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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 ottobre 2019 , n.  175 .

      Regolamento recante la disciplina delle modalità di utiliz-
zo del contributo a valere sul fondo per l’assistenza dei bam-
bini affetti da malattia oncologica, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante: 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020».    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
e, in particolare, l’articolo 1, comma 338, che istituisce 
per il triennio 2018-2020 un fondo per l’assistenza dei 
bambini affetti da malattia oncologica, con una dotazione 
di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 
2019 e di 5 milioni di euro per l’anno 2020, al quale pos-
sono accedere le associazioni che svolgono attività di as-
sistenza psicologica, psicosociologica e sanitaria in tutte 
le forme a favore dei bambini affetti da malattia oncologi-
ca e delle loro famiglie, demandando ad un regolamento, 
da adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, la fissazione della disciplina concer-
nente l’utilizzo del fondo medesimo, nei limiti di spesa 
sopra indicati; 

 Rilevato che in attuazione della disposizione di cui al 
capoverso precedente le risorse del fondo per l’assistenza 
dei bambini affetti da malattia oncologica sono allocate, 
nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, nel programma di spesa 
«Terzo settore e responsabilità sociale delle imprese» im-
putato al centro di responsabilità amministrativa Direzio-
ne generale del Terzo settore e della responsabilità sociale 
delle imprese; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
23 maggio 2019, n. 1606; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota n. 7462 del 10 lu-
glio 2019; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina l’utilizzo del fon-
do per l’assistenza dei bambini affetti da malattia onco-
logica, istituito dall’articolo 1, comma 338, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205.   

  Art. 2.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono accedere alle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 1 tutti i soggetti costituiti in forma di associazione 
che svolgono, in conformità alle proprie finalità statuta-
rie, attività di assistenza psicologica, psicosociologica o 
sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da 
malattia oncologica e delle loro famiglie. 

 2. Ai fini del presente decreto, per bambini si intendo-
no i soggetti di cui all’articolo 1 della Convenzione sui di-
ritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa 
esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176.   

  Art. 3.

      Utilizzo del fondo    

     1. Il fondo per l’assistenza dei bambini affetti da ma-
lattia oncologica è destinato a sostenere, attraverso l’ero-
gazione di contributi finanziari, lo svolgimento delle at-
tività indicate all’articolo 2, comma 1, attraverso progetti 
promossi dalle associazioni di cui al medesimo articolo 2, 
anche in partenariato fra loro. 

 2. In caso di realizzazione dei progetti in partenariato, 
l’associazione individuata quale soggetto capofila dagli 
altri componenti è considerata soggetto proponente e, in 
quanto tale, responsabile della realizzazione dell’intero 
progetto nei confronti dell’Amministrazione. 

 3. Per la realizzazione dei progetti di cui al comma 1 
possono essere attivate forme di collaborazione tra le as-
sociazioni ed enti pubblici o privati diversi da quelli indi-
viduati all’articolo 2, che non possono essere beneficiari 
delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, ma possono 
cofinanziare l’iniziativa o il progetto.   
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  Art. 4.
      Azioni ammissibili al finanziamento    

      1. I progetti finanziabili con il fondo di cui all’artico-
lo 1 devono prevedere lo svolgimento di una o più delle 
seguenti azioni:  

    a)   segretariato sociale in favore dei nuclei familiari;  
    b)   attività strutturate di sostegno psicologico sia ai 

bambini che ai loro familiari;  
    c)   accoglienza integrata temporanea per i periodi di 

cura;  
    d)   accompagnamento verso e dai luoghi di cura;  
    e)   attività di ludoterapia e clownterapia presso i re-

parti ospedalieri onco-ematologici pediatrici;  
    f)   riabilitazione psicomotoria dei bambini;  
    g)   attività ludiche e didattiche presso le strutture di 

accoglienza, compreso il sostegno scolastico;  
    h)   sostegno al reinserimento sociale dei bambini e 

dei loro familiari.    

  Art. 5.
      Durata dei progetti finanziati    

     1. I progetti finanziati non possono avere una durata 
inferiore a 12 mesi e superiore a 18 mesi.   

  Art. 6.
      Disciplina delle spese    

     1. La disciplina dei principi generali di riferimento di 
gestione contabile, della congruità dei costi e dell’ammis-
sibilità delle spese, nonché dei massimali di costo, è rego-
lata dalla circolare del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali n. 2 del 2 febbraio 2009, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 2009. 

 2. Nell’ambito delle spese per le risorse umane, i costi 
relativi a segreteria, coordinamento e monitoraggio delle 
attività non possono superare globalmente il 10 per cento 
del costo complessivo del progetto. Le spese generali di 
funzionamento non direttamente riconducibili alle attività 
di progetto non possono eccedere il 10 per cento del costo 
complessivo del progetto. 

 3. Il finanziamento richiesto per ciascun progetto non 
può essere inferiore al 5 per cento né superiore al 20 per 
cento delle risorse annualmente disponibili sul fondo. 

 4. Il costo totale del progetto presentato deve comun-
que essere inferiore al volume complessivo delle entrate 
iscritte nell’ultimo bilancio consuntivo approvato dagli 
organi statutari dell’associazione proponente. 

 5. La quota di finanziamento statale non può eccedere 
l’80 per cento del costo totale del progetto presentato.   

  Art. 7.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Costituiscono requisiti di partecipazione al procedi-
mento di ammissione al finanziamento del fondo:  

    a)   il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’arti-
colo 2, comma 1;  

    b)   l’idoneità dei poteri del legale rappresentan-
te dell’associazione proponente il progetto a sottoscri-
vere gli atti relativi al procedimento di ammissione al 
finanziamento;  

    c)   l’assenza di altri finanziamenti pubblici del pro-
getto, nazionali o europei, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 3;  

    d)   l’insussistenza, nei confronti del rappresentante 
legale e dei componenti degli organi di amministrazio-
ne dell’associazione, delle cause di divieto, sospensione 
o decadenza di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159;  

    e)   l’insussistenza di carichi pendenti ovvero di con-
danne penali a carico del rappresentante legale e dei com-
ponenti degli organi di amministrazione dell’associazione;  

    f)   la posizione di regolarità dell’associazione in re-
lazione agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;  

    g)   la posizione di regolarità dell’associazione rispet-
to agli obblighi relativi al pagamento delle imposte, diret-
te ed indirette, e delle tasse.  

 2. In caso di partenariato, i requisiti di cui al comma 1 
devono essere posseduti da tutti i soggetti partner.   

  Art. 8.
      Avvio del procedimento    

     1. Annualmente, con provvedimento del direttore ge-
nerale del terzo settore e della responsabilità sociale delle 
imprese, sono individuati i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande di finanziamento, ed è pre-
disposta la relativa modulistica. 

 2. Al provvedimento di cui al comma 1 è data pubblici-
tà nelle forme previste dall’art. 32 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
www.lavoro.gov.it 

  3. La domanda di finanziamento è accompagnata dai 
seguenti documenti:  

    a)   dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, concernenti il possesso dei requisiti 
di partecipazione di cui all’articolo 7;  

    b)   scheda anagrafica dell’associazione proponente e 
degli eventuali partner;  

    c)   scheda descrittiva del progetto;  
    d)   piano finanziario;  
    e)   copia dello statuto vigente e dell’ultimo bilancio 

consuntivo approvato dai competenti organi statutari o, in 
alternativa, indicazione delle pagine del sito internet dell’as-
sociazione ove i medesimi documenti sono pubblicati;  

    f)   eventuali dichiarazioni di partecipazione al parte-
nariato di cui all’articolo 3, comma 2;  

    g)   eventuali dichiarazioni di collaborazione di cui 
all’articolo 3, comma 3.  

 4. Ogni associazione, in qualità di proponente o capo-
fila, può presentare al massimo una proposta progettuale, 
ferma restando la possibilità di partecipare, in qualità di 
partner, ad un’ulteriore proposta. Le associazioni che non 
risultano proponenti o capofila possono prendere par-
te, in qualità di partner, ad un massimo di due proposte 
progettuali.   
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  Art. 9.

      Cause di inammissibilità    

      1. Sono escluse dalla fase di valutazione di cui all’arti-
colo 10 le domande di finanziamento per le quali ricorra-
no una o più delle seguenti cause di inammissibilità:  

    a)   mancanza di uno o più requisiti di partecipazione 
di cui all’articolo 7;  

    b)   redazione mediante modulistica diversa da quella 
citata all’articolo 8, comma 1;  

    c)   mancanza della firma del legale rappresentante;  
    d)   ricezione della domanda da parte dell’Ammini-

strazione procedente oltre il termine fissato nel provve-
dimento di cui all’articolo 8, comma 1, ovvero senza il 
rispetto delle modalità in esso indicate;  

    e)   mancanza di uno o più documenti fra quelli elen-
cati all’articolo 8, comma 3;  

    f)   mancato rispetto dei limiti minimi e massimi di 
durata dei progetti previsti dall’articolo 5;  

    g)   mancato rispetto di uno o più dei limiti finanziari 
previsti dall’articolo 6, commi 2, 3, 4 e 5;  

    h)   superamento da parte del medesimo soggetto, in 
qualità di proponente o partner, del numero massimo di 
progetti previsto dall’articolo 8, comma 4.  

 2. L’esclusione è comunicata al soggetto proponente 
entro trenta giorni decorrenti dalla ricezione, da parte 
dell’Amministrazione procedente, del verbale della com-
missione di cui al successivo articolo 10.   

  Art. 10.

      Esame e valutazione delle domande di finanziamento    

     1. La verifica dei requisiti di partecipazione, delle 
condizioni di ammissibilità delle domande di finanzia-
mento e della relativa documentazione allegata, nonché 
la successiva valutazione delle proposte progettuali è de-
mandata ad una commissione nominata con decreto del 
direttore generale del terzo settore e della responsabilità 
sociale delle imprese, da adottarsi successivamente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di finanziamento. 

 2. La commissione di cui al comma 1 è composta, nel 
rispetto del principio di rotazione, da personale interno al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali o da persona-
le appartenente ad altre pubbliche amministrazioni. Pos-
sono altresì far parte della commissione soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, in possesso di adeguata 
esperienza nella materia. Ai componenti della commis-
sione si applica quanto previsto dagli articoli 35  -bis   del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 51 del codi-
ce di procedura civile, nonché 42 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. La partecipazione alla commissione 
è gratuita e ai suoi componenti non è corrisposto alcun 
compenso, indennità, rimborso spese o emolumento co-
munque denominato. 

  3. Superata la fase di ammissibilità, la commissione 
procede alla valutazione dei progetti sulla base dei criteri 
di seguito indicati:  

 Criteri  Punteggi 
 A. Requisiti soggettivi 
 A1. Esperienza pregressa e spe-

cifica dell’associazione propo-
nente e degli eventuali partner 
nelle aree di attività di cui 
all’articolo 2, comma 1. 

 0-20 

  TOTALE    A  20 
 B. Caratteristiche del progetto 
 B1. Congruità, coerenza e com-

pletezza del progetto  0-15 

 B2. Collaborazioni con enti pub-
blici o privati 

 0-5
1 punto per 

ciascuna collabo-
razione documen-

tata,
fino ad un mas-

simo di 5 
 B3. Ricaduta sociale e replicabi-

lità del progetto  0-15 

 B4. Caratteristiche di innovazione 
sociale del progetto  0-15 

  TOTALE    B  50 
 C. Elementi finanziari 

 C1. Ammontare del cofinanzia-
mento del proponente e degli 
eventuali partner 

 0-10
1 punto per ogni 

punto percentuale
di cofinanzia-

mento aggiuntivo 
rispetto al minimo 

previsto,
fino a un massimo 

di 10 punti 

 C2. Capacità realizzativa del 
progetto (rapporto tra costo 
totale del progetto e volume 
complessivo delle entrate 
totali dell’associazione propo-
nente. In caso di partenariato 
il calcolo viene effettuato sulla 
somma dei totali delle entrate 
di tutti i soggetti partecipanti al 
partenariato). 

 0-10
Fino al 50%: 10 

punti
Oltre il 50% fino 
al 55%: 8 punti

Oltre il 55% fino 
al 60%: 6 punti

Oltre il 60% fino 
al 65%: 4 punti

Oltre il 65% fino 
al 70%: 2 punti
Oltre il 70%: 0 

punti 

 C3. Minore incidenza delle spese 
di coordinamento e funziona-
mento (di cui all’articolo 6, 
comma 2) sul totale delle spese 
del progetto 

 0-10
1 punto per ogni 

punto percentuale
inferiore al 20%
fino ad un mas-
simo di 10 punti 

  TOTALE    C  30 
  TOTALE GENERALE    (A+B+C)  100 
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    4. La commissione di valutazione, nella sua prima se-
duta e, comunque, prima dell’apertura delle buste conte-
nenti la domanda di finanziamento e la documentazione 
di cui all’articolo 8, comma 3, può declinare uno o più 
criteri di valutazione in eventuali sub-criteri. 

 5. Ai fini dell’idoneità al finanziamento, ciascun pro-
getto deve conseguire un punteggio complessivo non in-
feriore a 60/100. 

 6. A conclusione dell’istruttoria dedicata alla valuta-
zione, la commissione incaricata stila la graduatoria fina-
le, contenente l’elenco delle domande di finanziamento 
in ordine decrescente di punteggio, che è approvata con 
decreto del direttore generale del terzo settore e della re-
sponsabilità sociale delle imprese. 

 7. I progetti utilmente collocati in graduatoria sono 
ammessi a finanziamento nella misura prevista nel pia-
no finanziario di riferimento, entro i limiti delle risorse 
finanziarie disponibili. 

 8. In caso di parità di punteggio fra due o più proget-
ti, è ammesso a finanziamento il progetto che ha conse-
guito un maggior punteggio per il criterio C3 di cui al 
comma 3. In caso di ulteriore parità è ammesso a finan-
ziamento il progetto che ha conseguito un maggior pun-
teggio per il criterio C1 di cui al medesimo comma 3. In 
caso di ulteriore parità, l’individuazione del progetto da 
ammettere al finanziamento avviene mediante pubblico 
sorteggio. 

 9. Al provvedimento di cui al comma 6 è data pubblici-
tà mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, www.lavoro.gov.
it Esso è altresì pubblicato ai sensi dell’articolo 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.   

  Art. 11.

      Convenzione regolativa del finanziamento    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sotto-
scrive con le associazioni proponenti i progetti ammessi 
al finanziamento apposita convenzione, nella quale sono 
disciplinati i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tra 
l’Amministrazione ed il soggetto beneficiario, le modali-
tà di realizzazione del progetto e di pubblicità del finan-
ziamento ricevuto.   

  Art. 12.

      Erogazione del finanziamento    

      1. Il finanziamento statale è erogato in due distinte 
quote:  

    a)   una prima quota, a titolo di anticipo, nella mi-
sura massima dell’80% del finanziamento concesso, a 
seguito della comunicazione di avvio delle attività pro-
gettuali e previa presentazione della fideiussione di cui 
all’articolo 13;  

    b)   una seconda quota, a titolo di saldo, nella misura 
massima del 20% del finanziamento concesso, a seguito 
dell’esito della verifica amministrativo-contabile di cui 
all’articolo 14.    

  Art. 13.
      Fideiussione    

     1. I soggetti beneficiari del finanziamento di cui al pre-
sente decreto stipulano apposita fideiussione bancaria o 
assicurativa a garanzia dell’anticipo da percepire ai sen-
si dell’articolo 12, comma 1, lettera   a)  , pari all’80% del 
finanziamento stesso. Detta fideiussione è rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requi-
siti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 
le rispettive attività o da intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sotto-
posti a revisione contabile da parte di una società iscritta 
nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria o 
assicurativa. 

 2. La fideiussione di cui al comma 1 deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944, 
comma 2, del codice civile, la rinuncia all’eccezione di 
cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, non-
ché l’operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione 
procedente.   

  Art. 14.
      Monitoraggio e controllo dei progetti finanziati    

     1. I progetti ammessi a finanziamento sono oggetto di 
monitoraggio in itinere e, al termine, di una verifica am-
ministrativo-contabile sulla correttezza delle spese soste-
nute e sui risultati conseguiti. A tal fine, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali può avvalersi del personale 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, le associazioni beneficia-
rie trasmettono relazioni semestrali sullo stato di avanza-
mento dei progetti entro trenta giorni dalla scadenza di 
ciascun semestre di attività. Entro sessanta giorni dalla 
conclusione delle attività, esse trasmettono la relazione 
finale sulla realizzazione complessiva delle attività pre-
viste nel progetto e sui risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi programmati, nonché il rendiconto finale, redat-
to coerentemente all’impostazione del piano finanziario 
e accompagnato dall’elenco dei giustificativi delle spe-
se sostenute. Detti giustificativi di spesa, regolarmente 
quietanzati, sono conservati in originale presso la sede 
dell’associazione beneficiaria, ai fini della successiva ve-
rifica amministrativo contabile.   

  Art. 15.
      Revoca del finanziamento    

      1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può 
disporre la revoca del finanziamento qualora l’associa-
zione beneficiaria o, in caso di partenariato, uno dei sog-
getti partner:  

    a)   perda i requisiti soggettivi di legittimazione pre-
visti dall’articolo 2;  
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    b)   non sia in regola con gli obblighi assicurativi dei 
volontari impiegati nelle attività progettuali;  

    c)   interrompa o modifichi, senza la preventiva auto-
rizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, l’esecuzione del progetto finanziato;  

    d)   compia gravi inadempienze relativamente agli 
obblighi di relazione di cui all’articolo 14;  

    e)   compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede 
di verifica amministrativo-contabile prevista dall’artico-
lo 14, o emerse in sede di eventuali controlli in itinere;  

    f)   svolga le attività a favore di destinatari diversi da 
quelli indicati dall’articolo 2;  

    g)   receda senza giustificato motivo dalla convenzio-
ne di cui all’articolo 11;  

    h)   non rispetti le regole di pubblicità disciplinate 
dalla convenzione di cui all’articolo 11.  

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 ottobre 2019 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CATALFO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   GUALTIERI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 novembre 2019 
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3156

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Si riporta l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 1994, n. 10:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).     — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

    a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consi-
glio dei ministri;  

    b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa;  

    c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie;  

  c  -bis  );  
    d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ;  

    e)  ;  
    f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare;  
  f  -bis  ) atti e contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;  
  f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’art. 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  
    g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’art. 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato;  

    h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi;  

    i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro;  

    l)   atti che il Presidente del Consiglio dei ministri richieda di sot-
toporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei conti 
deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo preven-
tivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo.  

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi [Si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742]. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 
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 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svol-
gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
princìpio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di cui al 
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, 
le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le relazioni della Corte 
contengono anche valutazioni sul funzionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e di-
sporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’art. 2 
del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere alle ammi-
nistrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti non con-
formi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito 
del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne dà avviso 
all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto compatibile 
con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia di con-
trolli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, nonché dall’art. 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 
controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’art. 24 
del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come sostituito 
dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione del controllo si 
pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i competenti magi-
strati circa la legittimità di atti. Del collegio viene chiamato a far parte 
in qualità di relatore il magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Il testo del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 
1999, n. 203. 

 — Il testo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, Supplemento ordinario. 

 — Si riporta l’art. 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2017 
n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, Supplemento ordinario:  

 «388. Per le finalità di cui ai commi da 375 a 387 è autorizzata la 
spesa di euro 100.000 per ciascuno degli anni 2018 e 2019.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 388 della citata legge n. 205 del 
2017, si veda nota alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 1, della legge 27 maggio 1991, n. 176 (Ratifica 
ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New 
York il 20 novembre 1989):  

 «Art. 1. — Ai sensi della presente Convenzione si intende per 
fanciullo ogni essere umano avente un’età inferiore a diciott’anni, 
salvo se abbia raggiunto prima la maturità in virtù della legislazione 
applicabile.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta l’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136):  

 «Art. 67    (Effetti delle misure di prevenzione)    . — 1. Le persone alle 
quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure 
di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere:  

    a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  
    b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti non-

ché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriali;  

    c)   concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici;  

    d)   iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della 
camera di commercio per l’esercizio del commercio all’ingrosso e nei 
registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all’ingrosso;  

    e)   attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici;  
    f)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 

concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati;  
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    g)   contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazio-
ni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svol-
gimento di attività imprenditoriali;  

    h)   licenze per detenzione e porto d’armi, fabbricazione, deposi-
to, vendita e trasporto di materie esplodenti.  

 2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di pre-
venzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, 
concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al 
comma 1, nonché il divieto di concludere contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e subcon-
tratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture 
con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono 
ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle 
attestazioni a cura degli organi competenti. 

 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sus-
sistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’efficacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

 4. Il tribunale, salvo quanto previsto all’art. 68, dispone che i divie-
ti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti 
di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzio-
ne nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di 
cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 
determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono 
efficaci per un periodo di cinque anni. 

 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle 
relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti 
di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo 
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stes-
si verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interessato e alla 
famiglia. 

 6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o co-
munque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

 7. Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candi-
dati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone sottoposte, 
in forza di provvedimenti definitivi, alla misura della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza è fatto divieto di svolgere le attività di pro-
paganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in favore o 
in pregiudizio di candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione 
elettorale. 

 8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei con-
fronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché 
non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale nonché per i 
reati di cui all’art. 640, secondo comma, n. 1), del codice penale, com-
messo a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all’art. 640  -bis   
del codice penale.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposi-
zioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile):  

 «Art. 32    (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di 
documenti in forma cartacea).    — 1. A far data dal 1º gennaio 2010, gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pub-
blici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi 
di eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici 
di accessibilità di cui all’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. La 
mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo precedente è altresì 
rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili. 

 1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, gli elaborati tecnici alle-
gati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti urbanisti-
ci, nonché delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici delle 
amministrazioni comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Dalla stessa data del 1º gennaio 2010, al fine di promuovere il 
progressivo superamento della pubblicazione in forma cartacea, le am-
ministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla stampa quoti-
diana atti e provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica 
o i propri bilanci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse 
modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, 
provvedono altresì alla pubblicazione nei siti informatici, secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le ma-
terie di propria competenza. 

 3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati 
mediante utilizzo di siti informatici di altre amministrazioni ed enti pub-
blici obbligati, ovvero di loro associazioni. 

 4. Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di 
cui ai commi 1 e 2 il CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso ai 
siti di cui al medesimo comma 1. 

 5. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, 
dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 
hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la 
pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 

 6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al 
presente articolo si provvede a valere sulle risorse finanziarie assegnate 
ai sensi dell’art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive mo-
dificazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
22 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 28 settem-
bre 2005, al progetto «PC alle famiglie», non ancora impegnate alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 7. È fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e i relativi 
effetti giuridici, nonché nel sito informatico del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 100 del 2 maggio 
2001, e nel sito informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, prevista dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.». 

  — Si riportano gli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa):  

 «Art. 46 (R)    (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni).     — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

    a)   data e il luogo di nascita;  
    b)   residenza;  
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    c)   cittadinanza;  
    d)   godimento dei diritti civili e politici;  
    e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
    f)   stato di famiglia;  
    g)   esistenza in vita;  
    h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente;  
    i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni;  
    l)   appartenenza a ordini professionali;  
    m)   titolo di studio, esami sostenuti;  
    n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica;  

    o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della conces-
sione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;  

    p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto;  

    q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;  

    r)   stato di disoccupazione;  
    s)   qualità di pensionato e categoria di pensione;  
    t)   qualità di studente;  
    u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili;  
    v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo;  
    z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-

litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio;  

    aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere de-
stinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vi-
gente normativa;  

    bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali;  

  bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudi-
ziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231;  

    cc)   qualità di vivenza a carico;  
    dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile;  
    ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato.».  
 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano 
a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa 
e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 10:

     — Si riporta l’art. 35  -bis    citato decreto legislativo n. 165 del 2001:  
 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella for-

mazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).     — 1. Coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale:  

    a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;  

    b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizio-
ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van-
taggi economici a soggetti pubblici e privati;  

    c)   non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regola-
menti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari.». 

  — Si riporta l’art. 51 del codice di procedura civile:  
 «Art. 51    (Astensione del giudice)    . — Il giudice ha l’obbligo di astenersi:  

  1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica que-
stione di diritto;  

  2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o 
legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori;  

  3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimici-
zia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi 
difensori;  

  4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha de-
posto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato 
in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza 
come consulente tecnico;  

  5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, 
agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore 
o gerente di un ente, di un’associazione anche non riconosciuta, di un 
comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.  

 In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il 
giudice può richiedere al capo dell’ufficio l’autorizzazione ad astenersi; 
quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio l’autorizzazione è chie-
sta al capo dell’ufficio superiore.». 

  — Si riporta l’art. 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 42    (Conflitto di interesse).    — 1. Le stazioni appaltanti pre-
vedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché 
per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di 
conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi di-
storsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici. 

 2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appal-
tante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appal-
tante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risulta-
to, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla 
sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse 
quelle che determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del decre-
to del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

 3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a 
darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal parteci-
pare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 
Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la man-
cata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque 
fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 
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 4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di 
esecuzione dei contratti pubblici. 

 5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai 
commi 3 e 4 siano rispettati.». 

  — Si riporta l’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni):  

 «Art. 26    (Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 
a persone fisiche ed enti pubblici e privati).    — 1. Le pubbliche am-
ministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi 
dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui 
le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di van-
taggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione 
delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, 
e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati ai sensi del citato art. 12 della legge n. 241 del 
1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiari siano 
controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica ov-
vero dagli stessi gruppi di persone fisiche o giuridiche, vengono altresì 
pubblicati i dati consolidati di gruppo. 

 3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condi-
zione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni 
e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso 
dell’anno solare al medesimo beneficiario. La mancata, incompleta o ri-
tardata pubblicazione rilevata d’ufficio dagli organi di controllo è altresì 
rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da 
chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno 
da ritardo da parte dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 30 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 4. È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone 
fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente articolo, qualora 
da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute 
ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati.».   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta l’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia):  

 «Art. 13    (Albo)   . — 1. Fermo restando quanto previsto dalle di-
sposizioni del MVU in tema di pubblicazione dell’elenco dei soggetti 
vigilati, la Banca d’Italia iscrive in un apposito albo le banche italiane e 
le succursali in Italia di banche extracomunitarie, nonché le succursali 
delle banche comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica. 

 2. Le banche indicano negli atti e nella corrispondenza l’iscrizione 
nell’albo.». 

  — Si riporta l’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52):  

 «Art. 161    (Albo speciale delle società di revisione).    — 1. La CON-
SOB provvede alla tenuta di un albo speciale delle società di revisione 
abilitate all’esercizio delle attività previste dagli articoli 155 e 158. 

 2. La CONSOB iscrive le società di revisione nell’albo speciale 
previo accertamento dei requisiti previsti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e del requisito di idoneità tec-
nica. Non può essere iscritta nell’albo speciale la società di revisione il 
cui amministratore si trovi in una delle situazioni previste dall’art. 8, 
comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 

 3. Le società di revisione costituite all’estero possono essere iscrit-
te nell’albo se in possesso dei requisiti previsti dal comma 2. Tali socie-
tà trasmettono alla CONSOB una situazione contabile annuale riferita 
all’attività di revisione e organizzazione contabile esercitata in Italia. 

 4. Per l’iscrizione nell’albo le società di revisione devono essere 
munite di idonea garanzia prestata da banche, assicurazioni o interme-
diari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, o avere stipulato una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per negligenze o errori profes-
sionali, comprensiva della garanzia per infedeltà dei dipendenti, per 
la copertura dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività di revisione 
contabile. L’ammontare della garanzia o della copertura assicurativa è 
stabilito annualmente dalla CONSOB per classi di volume d’affari e 
in base agli ulteriori parametri da essa eventualmente individuati con 
regolamento.». 

  — Si riportano gli articoli 1944 e 1957 del codice civile:  
 «Art. 1944    (Obbligazione del fideiussore).    — Il fideiussore è ob-

bligato in solido col debitore principale al pagamento del debito. 
 Le parti però possono convenire che il fideiussore non sia tenuto 

a pagare prima dell’escussione del debitore principale. In tal caso, il 
fideiussore, che sia convenuto dal creditore e intenda valersi del be-
neficio dell’escussione, deve indicare i beni del debitore principale da 
sottoporre ad esecuzione. 

 Salvo patto contrario, il fideiussore è tenuto ad anticipare le spese 
necessarie.». 

 «Art. 1957    (Scadenza dell’obbligazione principale).    — Il fideius-
sore rimane obbligato anche dopo la scadenza dell’obbligazione prin-
cipale, purché il creditore entro sei mesi abbia proposto le sue istanze 
contro il debitore e le abbia con diligenza continuate. 

 La disposizione si applica anche al caso in cui il fideiussore ha 
espressamente limitato la sua fideiussione allo stesso termine dell’ob-
bligazione principale. 

 In questo caso però l’istanza contro il debitore deve essere proposta 
entro due mesi. 

 L’istanza proposta contro il debitore interrompe la prescrizione an-
che nei confronti del fideiussore.».   

  Note all’art. 14:

      — Si riporta l’art. 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 149 (Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione 
dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 1    (Ispettorato nazionale del lavoro)   . — 1. Al fine di ra-
zionalizzare e semplificare l’attività di vigilanza in materia di lavoro 
e legislazione sociale, nonché al fine di evitare la sovrapposizione di 
interventi ispettivi, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro denominata 
“Ispettorato nazionale del lavoro”, di seguito “Ispettorato”, che inte-
gra i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
dell’INPS e dell’INAIL. 

 2. L’Ispettorato svolge le attività ispettive già esercitate dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL. Al 
fine di assicurare omogeneità operative di tutto il personale che svolge 
vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbliga-
toria, nonché legislazione sociale, ai funzionari ispettivi dell’INPS e 
dell’INAIL sono attribuiti i poteri già assegnati al personale ispettivo 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi compresa la qualifi-
ca di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto previsto dall’art. 6, 
comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e alle medesime 
condizioni di legge. 

 3. L’Ispettorato ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato 
di autonomia organizzativa e contabile ed è posto sotto la vigilanza del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali che ne monitora periodica-
mente gli obiettivi e la corretta gestione delle risorse finanziarie. 

 4. L’Ispettorato ha una sede centrale in Roma e un massimo di ot-
tanta sedi territoriali. In fase di avvio, la sede centrale dell’Ispettorato 
è ubicata presso un immobile demaniale o un immobile già in uso al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali o un immobile dell’INPS, 
dell’INAIL o di altri Istituti previdenziali. 

 5. L’Ispettorato è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e succes-
sive modificazioni.».   

  20G00014  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 gennaio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35%, con godimento 1° ottobre 2019 e 
scadenza 1° febbraio 2025, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche. con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019 n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 

ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 27.050 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 settembre, 29 ottobre, 
28 novembre e 27 dicembre 2019, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35% con godimento 1° ottobre 2019 
e scadenza l° febbraio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,35%, 
avente godimento l° ottobre 2019 e scadenza 1° febbraio 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° febbraio 2020, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping»   ). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 gennaio 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 3 febbraio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per due 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dal-
le sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico ad apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 

per l’anno finanziario 2020, corrispondente al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109), dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00834

    DECRETO  29 gennaio 2020 .

       Emissione di certificati di credito del Tesoro indicizzati al 
tasso Euribor a sei mesi («CCTeu»), con godimento 15 di-
cembre 2019 e scadenza 15 dicembre 2023, prima e secon-
da       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione. 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 
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 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 27.050 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 dicembre 2019 e scadenza 15 dicem-
bre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 dicem-
bre 2019 e scadenza 15 dicembre 2023, per un ammon-
tare nominale compreso fra un importo minimo di 2.250 
milioni di euro e un importo massimo di 2.750 milioni di 
curo. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 giugno e al 
15 dicembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,55%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,107%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con partico-
lare riguardo all’art. 8, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 gennaio 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima». verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 febbraio 2020, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per cinquanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,21% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2020, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3310-2-2020

dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro:   IACOVONI   

  20A00835

    DECRETO  29 gennaio 2020 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,35%, con godimento 1° settembre 2019 
e scadenza 1° aprile 2030, undicesima e dodicesima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e !ungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022». 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 27.050 milioni di curo; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre, 
29 ottobre, 28 novembre e 27 dicembre 2019, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci    tranches    dei 
buoni del Tesoro poliennali 1,35% con godimento 1° set-
tembre 2019 e scadenza l° aprile 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
un’undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,35%, avente godimento l° settembre 2019 e scadenza 
l° aprile 2030. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il l° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato, ed a cui 
si rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui all’art. 

l del presente decreto dovranno pervenire entro le ore 11 del 
giorno 30 gennaio 2020, con l’osservanza delle modalità in-
dicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della dodice-
sima tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 3 febbraio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toventicinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00836

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Firenze.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Firenze, come da comunicazione della direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
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se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Firenze, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Firenze; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Firenze. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00755

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Foggia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-

zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Foggia, come da comunicazione della direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Foggia, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Foggia; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Foggia. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le co-
municazioni e notificazioni di cancelleria nel settore 
civile sono effettuate esclusivamente per via telematica 
secondo le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ul-
teriori misure urgenti per la crescita del Paese», con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228.   
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  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00756

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di La Spezia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di La Spezia, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giu-
dice di pace di La Spezia, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di La Spezia; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di La Spezia; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00757

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Manfredonia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
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venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Manfredonia, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di Manfredonia, limitata-
mente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Foggia; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Manfredonia; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00758

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di San Giovanni Rotondo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di San Giovanni Rotondo, come da comunicazione della 
direzione generale per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di San Giovanni Rotondo, 
limitatamente al settore civile; 
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 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Foggia; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di San Gio-
vanni Rotondo; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00759

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di San Severo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 

corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici nell’Ufficio del Giudice di 
Pace di San Severo, come da comunicazione della Dire-
zione generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del Giudice 
di Pace di San Severo, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Foggia; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013)» presso l’Ufficio del Giudice di Pace di San 
Severo; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   
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  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00760

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Siena.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Siena, come da comunicazione della direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Siena, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Siena; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Siena; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00761

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  6 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 631).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modali-
tà applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione del 3 febbra-
io 2020; 

 Ritenuto che in tale contesto emergenziale occorre 
adottare misure specifiche per salvaguardare l’anno sco-
lastico in corso degli studenti impegnati nei programmi di 
mobilità internazionale nelle aree a rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, di cui all’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Rientro studenti dalle aree a rischio    

     1. Il Ministero dell’istruzione, anche in deroga 
all’art. 4, commi 1 e 2 e all’art. 14, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, 
adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la 
validità dell’anno scolastico 2019/2020 degli studenti 
impegnati nei programmi di mobilità internazionale nelle 
aree a rischio di contagio da agenti virali trasmissibili di 
cui all’emergenza in rassegna. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A00871

    ORDINANZA  6 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchili-
che (PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova.     (Ordinanza n. 632).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e in 

particolare l’art. 2, comma 5, lettera   c)   e l’art. 25; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 mar-
zo 2018, con la quale è stato dichiarato per 12 mesi dalla 
data dello stesso provvedimento lo stato di emergenza in 
conseguenza della contaminazione da sostanze perfluoro-
alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territori delle 
Province di Vicenza, Verona e Padova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 519 del 28 maggio 2018 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 557 del 5 novembre 2018, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 
2019, con la quale lo stato di emergenza in relazione alla 
contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) 
delle falde idriche nei territori delle Province di Vicenza, 
Verona e Padova è stato prorogato per 12 mesi; 

 Viste le note n. 146 del 9 ottobre 2019 e n. 179 del 
12 novembre 2019 del Commissario delegato con le quali 
vengono richieste ulteriori risorse e ulteriori misure per 
fronteggiare lo stato di emergenza; 

 Viste le note n. 20940 del 14 ottobre 2019 e n. 22340 
del 31 ottobre 2019 del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare con le quali il Dicastero co-
munica di voler destinare ulteriori risorse per il completa-
mento degli interventi emergenziali e per l’effettuazione 
di ulteriori interventi integrativi; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Risorse del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare    

     1. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi 
necessari a fronteggiare la situazione emergenziale di cui 
alla presente ordinanza, una quota di risorse finanziarie 
pari a 23.200.000 euro, di cui 20.000.000 euro riferite 
all’annualità 2019 e 3.200.000 euro riferite all’annuali-
tà 2020, nell’ambito delle risorse assegnate al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il 
rifacimento della rete idrica ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, allegato 
1, lettera   b)   «Infrastrutture, anche relative alla rete idrica 
e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione» 
con il quale è stato ripartito il Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, allocate sul 
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capitolo 7648/2 dello stato di previsione del medesimo 
Ministero, è finalizzata al completamento degli interventi 
emergenziali in atto e all’effettuazione degli ulteriori in-
terventi integrativi necessari a fronteggiare la situazione 
emergenziale di cui alla presente ordinanza. Conseguen-
temente il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è autorizzato a trasferire sulla contabi-
lità speciale n. 6096, aperta ai sensi dell’art. 2, comma 2 
dell’ordinanza 519 del 2018, le risorse di cui al periodo 
precedente sulla base di un cronoprogramma degli inter-
venti e dei relativi pagamenti predisposto dal commissa-
rio delegato di cui all’art. 1 dell’ordinanza 519 del 2018. 

 2. Il commissario delegato di cui all’art. 1 dell’ordinanza 
n. 519 del 2018, tenuto conto delle risorse di cui al com-
ma 1, provvede, in conformità al cronoprogramma di cui 
al comma 1, alla rimodulazione del Piano degli interven-
ti emergenziali di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 519 del 
28 maggio 2018, secondo le modalità e i criteri previsti 
nella medesima ordinanza. Il Piano degli interventi emer-
genziali, sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, viene sottoposto all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 3. Il predetto piano potrà essere successivamente ri-
modulato e integrato, nel limite delle risorse comples-

sivamente stanziate, previa approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile, sentito il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 2.
      Straordinario    

     1. Al fine di consentire il completamento delle attivi-
tà previste per il superamento dell’emergenza di cui alla 
presente ordinanza, il commissario delegato può autoriz-
zare, entro e non oltre la scadenza dello stato di emergen-
za, l’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinario 
da parte delle unità di personale di cui all’art. 2 dell’ordi-
nanza n. 557 del 2018, entro il limite di spesa ivi previsto, 
e fino a un massimo di 45 ore pro-capite. Le spese sono 
soggette a rendicontazione ai sensi dell’art. 27, comma 4, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A00870  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zoladex»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 8 del 16 gennaio 2020  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni:  
 una variazione tipo II B.II.b.4.d; 

 modifica della dimensione del lotto (comprese le categorie di 
dimensione del lotto) del prodotto finito   d)  . La modifica riguarda tutte 
le altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedimenti di fabbri-
cazione complessi; 

 una variazione tipo IB B.II.b.4.z; 
 modifica della dimensione del lotto (comprese le categorie di 

dimensione del lotto) del prodotto finito   z)      other variation   ; 
 una variazione tipo IB B.II.B.4.z; 

 modifica della dimensione del lotto (comprese le categorie di 
dimensione del lotto) del prodotto finito   z)      other variation   . 

 Le suddette variazioni sono relative al medicinale ZOLADEX nel-
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia 
a seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 026471019 - «3,6 mg impianto a rilascio prolungato per uso sot-

tocutaneo» 1 siringa preriempita 
 026471021 - «10,8 mg impianto a rilascio prolungato per uso 

sottocutaneo» 1 siringa preriempita. 
 Codice pratica: VN2/2018/298. 
 Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a (codice fiscale n. 00735390155). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 

mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta,ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A00762

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 9 del 16 gennaio 2020  

 Si autorizza la seguente variazione: VN2/2019/120, tipo II C.I.4). 
 Si modificano i paragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto e le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per 
allineamento alla versione più recente del Company Core Data Sheet 
(CDS), aggiornata sulla base di una revisione della letteratura. 

 Adeguamento al QRD    template   , versione corrente, e alla linea gui-
da sugli eccipienti. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale TOBRAL nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 025860026 - «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml; 
 025860053 - «0,3% gocce auricolari, soluzione» flacone 5 ml; 
 025860065 - «0,3 % collirio a rilascio prolungato» flacone con-

tagocce 5 ml; 
 025860077 - «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 

 Codice pratica: VN2/2019/120. 
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 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a (codice fiscale 
n. 07195130153). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non riportino le 
modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal ter-
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00763

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 10 del 16 gennaio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione: VN2/2019/121 tipo II C.I.4). 
 Si modificano i paragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto e le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per 
allineamento alla versione più recente del Company Core Data Sheet 
(CDS), aggiornata sulla base di una revisione della letteratura. 

 Adeguamento al QRD    t    emplate   , versione corrente, e alla linea gui-
da sugli eccipienti. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale «TOBRADEX» 
nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
  027457011 - «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml;  
  027457023 - «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 g;  
  027457035 - «0,3% + 0,1% gocce auricolari, sospensione» fla-

cone contagocce 5 ml.  
 Codice pratica: VN2/2019/121. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a. (codice fiscale 

n. 07195130153). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00764

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Enalapril Mylan Generics»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 11 del 16 gennaio 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
 tipo II C.I.4) + tipo IB C.I.3.a). 

 Si modificano i paragrafi 1, 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4 ,4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 6.1, 
8 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo. 

 Si aggiornano le etichette. 
 Le suddette variazioni sono relative al medicinale ENALAPRIL 

MYLAN GENERICS nelle forme e confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
  036488017 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 10 compresse;  
  036488029 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 11 compresse;  
  036488031 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 14 compresse;  
  036488043 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 20 compresse;  
  036488056 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 28 compresse;  
  036488068 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 30 compresse;  
  036488070 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 50 compresse;  
  036488082 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 56 compresse;  
  036488094 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 60 compresse;  
  036488106 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 84 compresse;  
  036488118 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 90 compresse;  
  036488120 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 100 compresse;  
  036488132 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 250 compresse;  
  036488144 - «5 mg compresse» flacone Hdpe da 500 compresse;  
  036488157 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 10 compresse;  
  036488169 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 11 compresse;  
  036488171 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 14 compresse;  
  036488183 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 20 compresse;  
  036488195 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 28 compresse;  
  036488207 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 30 compresse;  
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  036488219 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 50 compresse;  
  036488221 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 56 compresse;  
  036488233 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 60 compresse;  
  036488245- «20 mg compresse» flacone Hdpe da 84 compresse;  
  036488258 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 90 compresse;  
  036488260 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 100 

compresse;  
  036488272 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 250 

compresse;  
  036488284 - «20 mg compresse» flacone Hdpe da 500 

compresse;  
  036488296 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 10 compresse;  
  036488308 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 11 compresse;  
  036488310 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 14 compresse;  
  036488322 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 20 compresse;  
  036488334 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 28 compresse;  
  036488346 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 30 compresse;  
  036488359 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 49 compresse;  
  036488361 - «5 mg compresse» blister Al/Al da (1x49) 

compresse;  
  036488373 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 50 compresse;  
  036488385 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 56 compresse;  
  036488397 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 60 compresse;  
  036488409 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 84 compresse;  
  036488411 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 90 compresse;  
  036488423 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 98 compresse;  
  036488435 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 100 compresse;  
  036488447 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 250 compresse;  
  036488450 - «5 mg compresse» blister Al/Al da 500 compresse;  
  036488462 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 10 compresse;  
  036488474 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 11 compresse;  
  036488486 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 14 compresse;  
  036488498 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 20 compresse;  
  036488500 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 28 compresse;  
  036488512 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 30 compresse;  
  036488524 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 49 compresse;  
  036488536 - «20 mg compresse» blister Al/Al da (1x49) 

compresse;  
  036488548 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 50 compresse;  
  036488551 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 56 compresse;  
  036488563 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 60 compresse;  
  036488575 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 84 compresse;  
  036488587 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 90 compresse;  
  036488599 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 98 compresse;  
  036488601 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 100 compresse;  
  036488613 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 250 compresse;  
  036488625 - «20 mg compresse» blister Al/Al da 500 compresse.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Numero procedura: IT/H/661/001-002/II/001/G. 
 Codice pratica: VC2/2018/611. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale n. 13179250157). 

   Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00765

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Etoricoxib Krka»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 12 del 16 gennaio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 HU/H/0443/001-004/II/002 tipo II B.I.a.1.b). 

 Aggiunta di un produttore di principio attivo supportato da un 
ASMF. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale «ETORICOXIB 
KRKA» nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
 044632014 - «30 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 
 044632026 - «60 mg compresse rivestite con film» 20 compres-

se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 
 044632038 - «90 mg compresse rivestite con film» 20 compres-

se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 
 044632040 - «120 mg compresse rivestite con film» 5 compres-

se in blister Opa/Al/Pvc-Al. 
 Numero procedura: HU/H/0443/001-004/II/002. 
 Codice pratica: VC2/2018/399. 
 Titolare A.I.C.: Krka D.D. Novo Mesto 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estrat-
to possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A00766
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ursobil»    

      Estratto determina AMM/PPA n. 13 del 16 gennaio 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
  quattro variazioni di tipo IB B.III.1.a.2, presentazione di CEP 

aggiornamenti da parte del produttore di principio attivo già approvato 
Prodotti Chimici Alimentari S.p.a.:  

  da R1-CEP 1999-047-Rev 02 a R1-CEP 1999-047-Rev 03;  
  da R1-CEP 1999-047-Rev 03 a R1-CEP 1999-047-Rev 04;  
  da R1-CEP 1999-047-Rev 04 a R1-CEP 1999-047-Rev 05;  
  da R1-CEP 1999-047-Rev 05 a R1-CEP 1999-047-Rev 06;  

 una variazione di tipo II B.II.h.1.a, aggiornamento della sezione 
del dossier 3.2.A.2. 

 Le suddette variazioni sono relative al medicinale URSOBIL nelle 
seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura nazionale. 

 A.I.C. n. 024444034 - «150 mg capsule rigide» 20 capsule. 
 A.I.C. n. 024444059 - «250 mg capsule rigide» 20 capsule. 
 A.I.C. n. 024444097 - «150 mg capsule rigide» 40 capsule. 
 A.I.C. n. 024444109 - «250 mg capsule rigide» 30 capsule. 
 A.I.C. n. 024444123 - «300 mg compresse» 20 compresse. 
 A.I.C. n. 024444135 - «300 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice pratica: VN2/2017/302. 
 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

08028050014). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A00767

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ursobil»    

      Estratto determina AMM/PPA n. 14 del 16 gennaio 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
  sei variazioni di tipo IB B.III.1.a.2, presentazione di CEP ag-

giornamenti da parte del produttore di principio attivo già approvato 
ICE S.p.a.:  

  da R0 CEP 2005- 198 Rev 02 a R0 CEP 2005- 198 Rev 03;  
  da R0 CEP 2005- 198 Rev 03 a R1 CEP 2005- 198 Rev 00;  
  da R1 CEP 2005- 198 Rev 00 a R1 CEP 2005- 198 Rev 01;  
  da R1 CEP 2005- 198 Rev 01 a R1 CEP 2005- 198 Rev 02;  
  da R1 CEP 2005- 198 Rev 02 a R1 CEP 2005- 198 Rev 03;  
  da R1 CEP 2005- 198 Rev 03 a R1 CEP 2005- 198 Rev 04;  

 una variazione di tipo II B.II.h.1.a, aggiornamento della sezione 
del dossier 3.2.A.2. 

 Le suddette variazioni sono relative al medicinale URSOBIL nelle 
seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura nazionale. 

 A.I.C. n. 024444034 - «150 mg capsule rigide» 20 capsule. 
 A.I.C. n. 024444059 - «250 mg capsule rigide» 20 capsule. 
 A.I.C. n. 024444097 - «150 mg capsule rigide» 40 capsule. 
 A.I.C. n. 024444109 - «250 mg capsule rigide» 30 capsule. 

 A.I.C. n. 024444123 - «300 mg compresse» 20 compresse. 
 A.I.C. n. 024444135 - «300 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice pratica: VN2/2017/303. 
 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a (codice fiscale 

08028050014). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A00768

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dermestril»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 43 del 20 gennaio 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
  UK/H/0302/001-003/II/030, tipo II C.I.4):  

 si modificano i paragrafi 4.8 e 4.9 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo a 
seguito di aggiornamenti rilevanti di sicurezza del Company Core Data 
Sheet (CCDS); adeguamento al QRD template, versione corrente, con 
aggiunta dei paragrafi 17 e 18 delle etichette; 

  UK/H/0302/001-003/IB/023, tipo IB C.I.z):  
 si aggiornano i paragrafi 4.2, 4.4, 4.8, 5.1. e 6.6 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo. 

  Le suddette variazioni sono relative al medicinale DERMESTRIL 
nelle seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento, la cui 
descrizione viene modificata, per adeguamento agli standard terms, così 
come di seguito indicato:  
 da 

 A.I.C. n. 029001043 - Septem 4 cerotti transdermici 2,5 mg; 
 A.I.C. n. 029001056 - Septem 12 cerotti transdermici 2,5 mg; 
 A.I.C. n. 029001068 - Septem 4 cerotti transdermici 5 mg; 
 A.I.C. n. 029001070 - Septem 12 cerotti transdermici 5 mg; 
 A.I.C. n. 029001082 - Septem 4 cerotti transdermici 7,5 mg; 
 A.I.C. n. 029001094 - Septem 12 cerotti transdermici 7,5 mg; 

  a:  
 A.I.C. n. 029001043 - «Septem 25 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 4 cerotti transdermici; 
 A.I.C. n. 029001056 - «Septem 25 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 12 cerotti transdermici; 
 A.I.C. n. 029001068 - «Septem 50 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 4 cerotti transdermici; 
 A.I.C. n. 029001070 - «Septem 50 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 12 cerotti transdermici; 
 A.I.C. n. 029001082 - «Septem 75 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 4 cerotti transdermici; 
 A.I.C. n. 029001094 - «Septem 75 microgrammi/24 ore, cerotto 

transdermico» 12 cerotti transdermici. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Numeri procedure: UK/H/0302/001-003/II/030 

- UK/H/0302/001-003/IB/023. 
 Codici pratiche: VC2/2018/121; C1B/2015/2626. 
 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a. (codice fiscale 04472830159). 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non ripor-
tino le modifiche autorizzate,possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00769

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commerc    i    o
del medicinale per uso umano «Debrum»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 44 del 20 gennaio 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 VN2/2018/153, tipo II C.I.4). Aggiornamento degli stampati a 

seguito di una rivalutazione dei dati presenti nel database di farmaco-
vigilanza dell’azienda e dei dati disponibili in letteratura; adeguamento 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura alla versione corrente del    QRD template    e alla nuova 
linea guida sugli eccipienti; 

 N1B/2015/4313, tipo IB C.I.z). Aggiornamento del foglio illu-
strativo in seguito ai risultati del    Readability User    test e adeguamento 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto al    QRD template,    versio-
ne corrente; 

 N1B/2019/913, tipo IB C.I.z). Aggiornamento degli stampati su 
richiesta della FV in linea con    l’advice    del CMD(h), CMDh/372/2018, 
febbraio 2018, sull’uso concomitante di benzodiazepine/medicinali cor-
relati e oppioidi. 

 Si modificano i paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, l’intero foglio illustrativo e l’etichettatura. 

  Le suddette variazioni sono relative al medicinale DEBRUM nel-
le seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia a seguito di procedura nazionale, la cui descrizione viene 
modificata, per adeguamento agli standard terms, così come di seguito 
indicato:  

  da:  
 A.I.C. n. 023446014 - capsule rigide da 150 mg di trimebutina 

maleato e 4 mg di medazepam; 
  a:  

 A.I.C. N. 023446014 - «Debrum» 150 mg + 4 mg capsule 
rigide - 30 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codici pratiche: VN2/2018/153; N1B/2015/4313; N1B/2019/913. 
 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a. (codice fiscale n. 03432221202). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00770

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Ketoprofene Sale di
Lisina Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 45 del 20 gennaio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4). Si modificano i paragrafi 4.3-4.8, 5.1, 5.2, 6.1, e 

6.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale KETOPROFENE 
SALE di LISINA TEVA nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura nazionale. 

 A.I.C. n. 044366019 - «40 mg granulato» 12 bustine in carta/Al/Pe. 
 A.I.C. n. 044366021 - «40 mg granulato» 24 bustine in carta/Al/Pe. 
 A.I.C. n. 044366033 - «40 mg granulato» 30 bustine in carta/Al/Pe. 
 Codice pratica: VN2/2019/74. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
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nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00771

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PALERMO E ENNA
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 

che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio «274 PA», 
è stata cancellata dal registro degli assegnatari, di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Palermo ed Enna con determina 
del segretario generale n. 8 del 16 gennaio 2020:  

 impresa: Creazioni Preziose di Giglio Salvatore, con sede in 
Cefalù,Via Umberto I, n. 29 - assegnataria del marchio «274 PA».   

  20A00775

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo al progetto «Bellezz@ - Recuperiamo i luo-
ghi culturali dimenticati».    

     Si comunica che nel sito istituzionale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri è pubblicato il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 settembre 2019, concernente gli enti attuatori, elencati nel 
relativo allegato 1, ammessi alla successiva fase di stipula delle conven-
zioni con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.   

  20A00774  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 033 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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